
NO AL DECRETO-TRUFFA
VIA DAL POTERE BERLUSCONI E I SUOI COMPLICI!

Il  vergognoso decreto-truffa  per  riammettere  le  liste  Pdl  è  la  dimostrazione
inequivocabile di come il governo reazionario di Berlusconi non si fa scrupolo di
calpestare leggi, diritti e la stessa Costituzione quando sono in ballo gli interessi
della litigiosa accozzaglia di profittatori, corrotti, mafiosi e fascisti che lo sostiene. 

Quanto alla “sinistra borghese” è chiaro che si tratta di un'opposizione incapace di
qualunque forma di lotta  credibile,  che metta al centro le  masse popolari  e  la  loro
mobilitazione combattiva, essendo interessata solo alla “stabilità” del sistema. 

Di fatto questo ipocrita imbroglio è passato sulla base dei continui cedimenti nei
confronti del governo Berlusconi e con l'avallo della Presidenza della Repubblica.

La  verità  è  che  si  concedono  proroghe,  condoni,  sanatorie  a  evasori,  corrotti  e
criminali,  mentre  agli  operai  sbattuti  per  strada,  alle  famiglie che non  riescono ad
arrivare a fine mese vengono riservate solo mazzate. Ecco il succo della “democrazia”
borghese, una manna per i padroni e i loro rappresentanti, una dittatura per gli sfruttati!

La  classe  operaia,  i  lavoratori,  le  donne,  i  giovani,  i  pensionati,  non  possono
continuare a farsi ingannare da  una “cricca di banditi” che sta portando l'Italia  alla
rovina e al caos per salvaguardare i privilegi di una minoranza di parassiti.
 Diamo  una  risposta  all’arroganza,  all’arbitrio,  all’illegalità  del  governo
Berlusconi e dei suoi complici boicottando le elezioni farsa regionali: esprimiamo
la protesta con l’astensione di massa o col voto nullo!

Manifestiamo in piazza con forza la nostra indignazione, abbandonando le illusioni
legalitarie e ponendoci l'obiettivo dello  sciopero generale politico  per licenziare il
governo Berlusconi, con la classe operaia alla testa della lotta.

Contrapponiamoci  all’offensiva  capitalista  e  alla  reazione  politica  realizzando  il
fronte unico di tutti i lavoratori che si rifiutano di pagare una crisi di cui non sono
responsabili.  Costruiamo  consigli  operai  e  i  comitati  popolari come organismi  di
unità e di lotta delle masse sfruttate e oppresse, contro il blocco oligarchico.

La sola alternativa è aprire con la mobilitazione di massa la strada ad un  governo
operaio  e  degli  altri  lavoratori  sfruttati,  per  farla  finita  con  questo  sistema
moribondo.

Per adempiere a questi compiti è indispensabile ricostruire il partito comunista,
forza dirigente della lotta per una nuova società!
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